ACCORDO TRA SINDACATI E UNIONE INDUSTRIALI SU MONTE ORE FERIE E SCOLARIZZAZIONE PER I LAVORATORI EXTRACOMUNITARI
Oggi 28 luglio 2003, presso la sede dell’Unione degli Industriali della Provincia di Bergamo tra la predetta Unione, e le Segreterie provinciali di CGIL, CISL e UIL, si è stipulato il seguente accordo, in tema di politiche attive per l’integrazione dei lavoratori stranieri extracomunitari.

PREMESSO CHE

· al termine di ampia ed approfondita discussione si è preso atto dell’opportunità di predisporre e condividere specifici programmi di intervento riguardanti il rapporto di lavoro con i cittadini stranieri extracomunitari, in relazione ad alcune problematiche gestionali particolarmente diffuse, contemperando le esigenze aziendali, rilevate presso le aziende associate all’Unione, con le aspettative dei lavoratori, riportate dalle OO.SS.LL.;
· tra gli strumenti attivabili attraverso il dialogo sociale si è ritenuto utile predisporre una normativa generale di carattere contrattuale e di livello provinciale, applicabile alle aziende associate all’Unione per le unità produttive presenti nella provincia, integrativa e non sostitutiva delle intese nazionali settoriali e del secondo livello di contrattazione;
· le priorità di intervento sono state identificate nei seguenti due temi: a) la predisposizione di opportune offerte formative per il personale straniero, in tema di alfabetizzazione e di politiche per l’integrazione; b) l’introduzione di agevolazioni finalizzate a favorire i rientri temporanei nei paesi di origine, nel rispetto delle necessità aziendali.
TUTTO CIÒ PREMESSO, SI È CONCORDATO QUANTO SEGUE

A. in aggiunta a quanto già previsto dalla normativa di CCNL sul diritto allo studio, nell’ipotesi di attivazione volontaria, da parte delle aziende associate all’Unione degli Industriali della Provincia di Bergamo, di specifici corsi di alfabetizzazione ovvero orientati ad agevolare l’integrazione negli ambienti di lavoro, a favore di personale dipendente straniero extracomunitario regolarmente soggiornante, da tenersi in tutto o in parte al di fuori dell’orario di lavoro praticato individualmente, le sole ore di effettiva partecipazione ai corsi in orario non coincidente con quello normale individuale di lavoro saranno compensate con importi retributivi pari, salvo diverse intese, al 50% delle quote orarie di retribuzione individualmente spettanti, calcolate con le modalità specificate dal CCNL applicato in azienda. Sono fatti comunque salvi i contenuti di eventuali accordi aziendali già esistenti su tali argomenti;
B. per le aziende associate, che dovessero aderire al presente accordo, le disposizioni in tema di accantonamento delle ore di lavoro straordinario prestato, riportate nel CCNL di settore applicato in azienda sono da intendersi integrate come segue: per i lavoratori stranieri extracomunitari sono temporaneamente inapplicate le eventuali misure minime e massime previste dai CCNL di settore per gli accantonamenti volontari disposti a seguito di prestazioni di lavoro straordinario. Per tali ore di prestazione, la maggiorazione è quella dovuta in base alle norme contrattuali nazionali e/o aziendali per gli accantonamenti ed il godimento dovrà essere richiesto e concesso - nel rispetto delle esigenze organizzative aziendali e di una percentuale di assenza non eccedente la misura massima definita a livello aziendale, in misura anche differenziata per reparto/ufficio - in corrispondenza dei periodi di chiusura collettiva per ferie, stabiliti con le modalità previste dai CCNL di settore. Per garantire l’effettivo godimento e smaltimento degli accantonamenti verranno disposti a livello aziendale specifici sistemi di turnazione tra i lavoratori extracomunitari interessati. L’azienda potrà provvedere comunque alla liquidazione decorsi 24 mesi dal termine dell’anno di maturazione. Per i settori nei quali a livello nazionale non è stato normato l’istituto della banca delle ore, si farà riferimento alle disposizioni del vigente CCNL per l’industria metalmeccanica.
La validità di entrambe le clausole sopra riportate è sottoposta alla condizione sospensiva della  ratifica effettuata dalle Direzioni aziendali e dalle RSU delle unità produttive interessate ovvero, in mancanza di RSU, dalle OO.SS.LL. firmatarie la presente intesa.

Durata dell'intesa: 24 mesi, al termine dei quali si darà corso ad un incontro congiunto tra le parti firmatarie per verificarne gli esiti e valutarne la possibile proroga.
Bergamo, 28 luglio 2003
